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COMUNE DI BERGAMO 
 

 

N. VI.7/F0120-22          P.G.                                     del 22/02/2022 

 

 

 

 
DICHIARAZIONE DI SINTESI FINALE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

(VAS) DEL PIANO URBANO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE (PUMS) DEL COMUNE DI 

BERGAMO 

1. Premessa 

Il presente documento rappresenta una dichiarazione che illustra in che modo le considerazioni ambientali 

sono state integrate nella proposta del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di 

Bergamo e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle 

consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano oggetto di adozione e approvazione, alla 

luce delle alternative possibili che sono state individuate.  

2. Riferimenti normativi per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

In questo capitolo si prendono in considerazione i principali riferimenti normativi relativi alla Valutazione 

Ambientale Strategica e alle tematiche ambientali a livello comunitario, nazionale e regionale alle quali è 

stato necessario fare riferimento nella procedura di valutazione. 

I principali riferimento normativi per la VAS sono i seguenti: 

Livello comunitario 

• la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

• la Direttiva 2001/42/CE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27/06/2001 concernente la 

valutazione degli impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

• la Direttiva 2003/4/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28/01/2003, emessa in sostituzione 

della Direttiva 90/313/CEE, sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale; 

• la Direttiva 2003/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26/05/2003 che prevede la 

partecipazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica 

le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del pubblico;  

Livello nazionale 

• Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. 

Livello regionale 

• Legge Regionale n. 12/2005; 
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• la Deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13/03/2007 “Indirizzi generali per la valutazione 

ambientali di piani e programmi”, in attuazione al comma 1 dell’articolo n. 4 della Legge Regionale n. 12 

del 11/03/2005; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale della Regione Lombardia n. VIII/6420 del 27/12/2007 

“Determinazione delle Procedure per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS”, pubblicata 

sul B.U.R.L. 2° Supplemento Straordinario del 24/01/2008, che individua e precisa le fasi metodologiche 

procedurali per la Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi e ne specifica il percorso di 

partecipazione integrato, così come integrata e modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale della 

Regione Lombardia n. 7110 del 18/04/2008, dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Regione 

Lombardia n. 8950 del 11/02/2009 e dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Lombardia 

n. 761 del 10/11/2010; 

• il Decreto dirigenziale (D.d.s.) n. 13701 del 14/12/2010 recante “Applicazione della Valutazione 

Ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale”. 

3. Schema procedurale e metodologico – Valutazione Ambientale VAS 
 

Fase del Piano Processo di PUMS VAS 

Fase 0  

Preparazione 

Avvio procedura per la redazione 

del Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile (PUMS) 

Avvio procedura per la redazione 

della VAS del Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Fase 1  

Orientamento e impostazione 

Identificazione dei dati e delle 

informazioni disponibili sul territorio 

 

 

Definizione schema operativo per la 

VAS mappatura dei soggetti e delle 

autorità ambientali coinvolte 

Verifica della presenza di siti Rete 

Natura 2000 (SIC e ZPS) 

Deliberazione della Giunta 

Comunale di avvio del 

procedimento e comunicazione ai 

soggetti interessati con 

pubblicazione all’Albo Pretorio e sito 

web 

Definizione dell’ambito di influenza 

(Scoping) e definizione delle 

informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale 

Avvio del confronto interno rivolto ai soggetti competenti in materia 

ambientale 
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Prima Conferenza di 

Valutazione (Scoping) 

Avvio del confronto esterno rivolto agli Enti territorialmente interessati e 

ai soggetti competenti in materia ambientale ed ai settori del pubblico 

interessati. 

Indizione della 1a Conferenza di presentazione e discussione 

relativamente allo stato ambientale del territorio interessato dal PUMS, 

all’illustrazione della metodologia di valutazione degli impatti ed al 

percorso metodologico di VAS. 

Fase 2 

Elaborazione e redazione 

Costruzione dello scenario di 

riferimento e di piano Analisi di coerenza esterna 

Definizione obiettivi specifici e linee 

d’azione e costruzione delle 

alternative/scenari di sviluppo e 

definizione delle azioni da mettere in 

campo per attuarli 

- Stima degli effetti ambientali  

 

- Analisi di coerenza interna 

 

- Progettazione del sistema di 

monitoraggio (costruzione e 

selezione degli indicatori) 

Valutazione d’Incidenza 

interferenza rispetto a SIC e ZPS 

Redazione della Proposta di Piano Redazione della proposta del 

Rapporto Ambientale  

Conferenza Finale di 

Valutazione 

- Deposito della Proposta di Piano e della proposta del Rapporto 

Ambientale (corredato dalla proposta della Sintesi non tecnica) (Sito web 

del comune di Bergamo, SIVAS e deposito presso il Servizio Mobilità e 

Trasporti); avviso di deposito ai soggetti competenti e a tutti soggetti 

interessati. 

 

- Indizione della 2a Conferenza di presentazione e discussione dei 

contenuti della proposta di PUMS e della proposta del Rapporto 

ambientale. 

 

- Redazione del verbale della seconda Conferenza. 

 

- Acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell’Autorità preposta 

sullo Studio di Incidenza su SIC e ZPS (valutazione di incidenza). 

Decisione 

Predisposizione del Parere Motivato da parte dell’Autorità Competente 

per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, sul Documento di Piano e 

sul Rapporto Ambientale e informazione circa la decisione 
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Fase 3 

Adozione- Approvazione  

 

3.1 ADOZIONE 

La Giunta Comunale adotta il PUMS unitamente al Rapporto Ambientale, 

Dichiarazione di Sintesi e Parere Motivato. 

3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/TRASMISSIONE 

Il PUMS viene depositato presso gli uffici comunali e pubblicato all’Albo 

Pretorio del Comune e sul sito web SIVAS di Regione Lombardia. 

Dell’avvenuto deposito è data notizia ai soggetti competenti in materia 

ambientale e agli enti territorialmente interessati. 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI 

3.4 CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di 

sostenibilità ed eventuale convocazione Conferenza di Valutazione 

finale. 

3.5 PARERE MOTIVATO FINALE 

Nel caso in cui siano presenti osservazioni l’Autorità Competente per la 

VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente per la VAS, formula il Parere 

Motivato Finale. 

3.6 DICHIARAZIONE DI SINTESI FINALE 

Nel caso in cui siano presenti osservazioni l’Autorità Procedente per la 

VAS formula la Dichiarazione di Sintesi Finale. 

3.7 APPROVAZIONE PUMS 

Il Consiglio Comunale approva il PUMS unitamente al Rapporto 

Ambientale, Dichiarazione di Sintesi finale e Parere Motivato finale. 

3.8 DEPOSITO PIANO APPROVATO 

Il PUMS viene depositato e pubblicato sul sito web SIVAS di Regione 

Lombardia. Dell’avvenuta approvazione è data notizia ai soggetti 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati. 

Il PUMS approvato è inoltre pubblicato sul sito web del Comune, all’Albo 

Pretorio e sul BURL (ai sensi del comma 11, articolo n. 13, L.R. n. 

12/2005). 

Fase 4 

Attuazione e Gestione 

4.1 MONITORAGGIO ATTUAZIONE 

Monitoraggio dell’attuazione del PUMS 

4.2 MONITORAGGIO INDICATORI 

Monitoraggio dell’andamento degli 

indicatori previsti 

4.3 INTERVENTI CORRETTIVI 

Attuazione di eventuali interventi 

correttivi 

Rapporti di monitoraggio e 

valutazione periodica 

 

4. Soggetti coinvolti 

In data 20 settembre 2018, tramite Deliberazione di Giunta Comunale n. 374/378, sono stati individuati: 
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• l’Autorità Procedente è individuata nel Servizio Mobilità e Trasporti; 

• l’Autorità Competente è individuata nel Dirigente della Direzione Edilizia Privata, SUEAP e 

Ambiente, supportato dal Servizio Ecologia e Ambiente, con competenze in tema di tutela, 

protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile, non collegato all’Autorità 

Procedente; 

• i soggetti competenti in materia ambientale interessati da invitare alla conferenza di valutazione 

sono: 

o ATS della Provincia di Bergamo; 

o ARPA Lombardia e Dipartimento di Bergamo; 

o Consorzio Parco dei Colli di Bergamo; 

o Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

o Corpo forestale dello Stato; 

• gli enti territorialmente interessati in materia ambientale da invitare alla conferenza di verifica e di 

valutazione sono: 

o Regione Lombardia; 

o Provincia di Bergamo; 

o Comuni confinanti (Torre Boldone, Gorle, Seriate, Orio al Serio, Azzano San Paolo, Stezzano, 

Lallio, Treviolo, Curno, Mozzo, Valbrembo, Paladina, Sorisole, Ponteranica); 

• i settori del pubblico interessati all’iter decisionale sono: 

o Italia Nostra; 

o WWF; 

o Lega Ambiente; 

• l’Autorità Competente in materia di Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.), riferito al sito denominato 

Bosco dell’Astino e dell’Allegrezza, da invitare alla Conferenza di Verifica, è il Parco dei Colli di 

Bergamo. 

5. Consultazioni effettuate e momenti di partecipazione  

Durante tutto il percorso Valutazione Ambientale Strategica del PUMS del Comune di Bergamo sono stati 

utilizzati i metodi e gli strumenti ritenuti più idonei per garantire la massima informazione, partecipazione, 

diffusione e pubblicizzazione dei contenuti della Proposta di Piano e della relativa Valutazione Ambientale 

Strategica nei confronti dei diversi target individuati. 

In particolare, secondo quanto previsto dalla normativa richiamata in premessa: 

• è stata data comunicazione dell’avvio del procedimento VAS agli enti territorialmente interessati, ai 

soggetti competenti in materia ambientale e ai settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• è stato pubblicato un apposito avviso (n.U00352431 del 08/10/2018) dell’avvenuto avvio del 

procedimento VAS all’Albo Pretorio, sul sito web del Comune di Bergamo e sul sito Regionale SIVAS. 

In occasione delle Conferenze di Valutazione (20 dicembre 2018 e 16 aprile 2019), oltre ad inviare specifici 

inviti ai soggetti interessati, si è provveduto a pubblicizzare sul sito web della Comune di Bergamo, e sul sito 

SIVAS la convocazione e i contenuti che sarebbero stati trattati. A conferenze ultimate, sono stati redatti i 

verbali delle sedute. 
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Ogni documento significativo per il processo VAS è stato depositato presso gli uffici del Comune di Bergamo 

e reso disponibile al pubblico sul sito web del Comune di Bergamo in una sezione specificamente dedicata 

al processo di VAS del PUMS e sul sito SIVAS della Regione Lombardia. 

A partire dal 8 marzo 2019 la proposta di Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, unitamente al Rapporto 

Ambientale e alla Sintesi Non Tecnica sono state depositate presso gli uffici dell’Autorità Procedente per la 

VAS e rese disponibili sul sito internet del Comune e sul sito SIVAS della Regione Lombardia. L’avvenuto 

deposito è stato pubblicizzato mediante pubblicazione sul sito web del Comune e all’Albo Pretorio. 

6. Strategie di sviluppo e le motivazioni/ragioni per le quali è stata scelta la proposta di 
Piano 

Il sistema degli obiettivi del PUMS di Bergamo si articola nelle tre dimensioni del concetto di sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica a cui si aggiunge quella più specifica del settore Mobilità e Trasporti. Ogni 

macro-categoria si declina in obiettivi generali e specifici, così come meglio descritto nella tabella riportata in 

seguito. 

 

 

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI 

EFFICACIA ED 
EFFICIENZA DEL 
SISTEMA DI MOBILITÀ 

Soddisfare le diverse 
esigenze di mobilità dei 
residenti, delle 
imprese, degli utenti 
della città e dei turisti 

 

Ridurre la dipendenza negli spostamenti quotidiani dal modo auto (e 
moto), a favore di modi di trasporto a minore impatto (piedi, bici, TPL) con 
particolare attenzione agli spostamenti che interessano la città storica (Città Alta, 
Borghi, Centro)  

Garantire accessibilità alla città mediante l’ottimizzazione dell’offerta e 
l’integrazione dei diversi sistemi di trasporto pubblico e/o privato 

Recuperare e rendere compatibile l’uso delle strade e delle piazze 
considerando le esigenze dei diversi utenti della strada (pedoni, ciclisti e 
utenti del TPL), in particolare negli ambiti ad elevata densità di residenza o di 
servizi attrattivi (scuole) 

Migliorare l’accesso e la fruizione turistica dei luoghi urbani nel rispetto 
delle peculiarità della città e della sostenibilità del sistema della mobilità 

Aumentare la consapevolezza e la libertà di scelta verso le modalità di 
trasporto più sostenibili, diffondendo e migliorando l’informazione resa ai 
residenti, agli operatori economici, ai city user e ai turisti rispetto all’offerta dei 
servizi di mobilità 

Migliorare la qualità del paesaggio urbano, contenere il consumo di suolo e 
la sua impermeabilizzazione 

SOSTENIBILITÀ 
ENERGETICA ED 
AMBIENTALE 

Promuovere e 
migliorare la qualità 
ambientale 

Ridurre le emissioni atmosferiche inquinanti attribuibili al settore dei trasporti 
(PM10, PM2.5, NOX e precursori Ozono), nonché di inquinanti locali legati al 
“traffico di prossimità” (Black carbon), anche tramite politiche di incentivazione 
della e-mobility 

Ridurre i consumi energetici ed in particolare quelli di combustibili fossili 
(gasolio/benzina/GPL/ecc.) impiegati dal settore dei trasporti 

Ridurre le emissioni di gas climalteranti (CO2) derivanti dal settore dei 
trasporti 

Ridurre l’esposizione della popolazione al rumore (inquinamento acustico) 
dando priorità alla protezione delle aree più sensibili in prossimità delle scuole, 
dei presidi sanitari e degli ambiti residenziali 
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Sulla base degli obiettivi delineati, delle indicazioni fornite dalla comunità locale e degli indirizzi 

dell’Amministrazione Comunale il PUMS individua i temi centrali sui quali orientare le strategie/scelte del 

Piano del prossimo decennio, articolati in n. 10 strategie prioritarie: 

(1) Dimensione territoriale del Piano. La strategia ricerca quindi il razionale funzionamento e l’integrazione 

dei sistemi locali e di più lunga percorrenza, attraverso forme di innovazione dell’offerta di infrastrutture e 

servizi alla mobilità; 

(2) Dimensione temporale del Piano, capace di promuovere azioni che traguardano il decennio di validità e 

che siano in grado di incidere nel breve-medio e lungo periodo; 

(3) Integrazione tra politiche di mobilità, territoriali e ambientali. Lo scenario di mobilità per il prossimo 

decennio considera anche le scelte e le dinamiche territoriali, consapevoli che per governare il sistema della 

mobilità è necessario prevedere gli effetti che nel breve e nel lungo periodo possono essere generati dalle 

scelte localizzative sul territorio; 

(4) L’obiettivo dello shift modale verso i modi di trasporto a minor impatto ambientale e sociale 

(trasporto collettivo, ciclabilità, pedonalità, ecc.) perseguito dall’Amministrazione è assunto dal PUMS come 

elemento prioritario e fondativo. La strategia è perseguita mettendo in campo azioni mirate a favore della 

mobilità collettiva (completamento delle reti, potenziamento dei servizi, innovazione dell’offerta, ecc.), 

ciclabile (individuazione di una rete integrata e potenziamento dei servizi) e pedonale (messa in sicurezza 

degli spostamenti pedonali, moderazione diffusa della velocità, riqualificazione dello spazio pubblico), ma 

anche mediante il rafforzamento delle misure di regolazione del traffico veicolare; 

(5) Qualità dello spazio pubblico come fattore per orientare le politiche di mobilità che si declina secondo 

due macro-temi: città accessibile a tutti; città a rischio zero, assumendo come obiettivo prioritario la Visione 

Zero Rischio (zero vittime di incidenti stradali) nella definizione delle scelte del piano; 

(6) Ridurre la dipendenza dell’uso dell’auto negli spostamenti di breve distanza, attraverso misure di 

riduzione del tasso di motorizzazione in città e azioni di disaccoppiamento tra possesso e uso dei veicoli; 

(7) La ricerca di condizioni di efficacia per il trasporto merci individuando gli ambiti di regolazione degli 

accessi dei veicoli merci rispetto al territorio comunale accompagnati da strumenti di regolazione e sosta dei 

SICUREZZA DELLA 
MOBILITÀ STRADALE 

Garantire adeguate 
condizioni di salute e 
sicurezza per tutti 

Ridurre l'incidentalità stradale, con particolare attenzione ai pericoli cui sono 
esposti gli utenti più vulnerabili (pedoni/ciclisti/motociclisti/bambini/over 65), con 
l’obiettivo di azzerare gli incidenti mortali (cfr. Visione Rischio Zero) 

Incentivare i comportamenti corretti di mobilità e fruizione della strada, 
attraverso un maggiore e più efficace controllo e rispetto delle regole di 
circolazione e sosta dei veicoli (leggeri e pesanti), nonché dei ciclisti e dei pedoni 

SOSTENIBILITÀ 
SOCIO-ECONOMICA 

Valorizzare le 
opportunità di 
inclusione e 
innovazione, 
perseguire la 
sostenibilità e le 
priorità di spesa in 
ottica di equilibrio con 
il quadro di risorse 
finanziarie limitate 

Ridurre le barriere di accesso ai servizi di mobilità e alla fruizione dello spazio 
pubblico 

Garantire l’equilibrio economico del sistema di mobilità e rendere efficace ed 
efficiente la spesa pubblica destinata alle infrastrutture e ai servizi alla mobilità 

Rendere espliciti e internalizzare nelle politiche pubbliche i costi ambientali, 
sociali e sanitari generati dai diversi modi di trasporto 

Promuovere l’efficienza economica del traffico commerciale (distribuzione 
urbana delle merci), anche in relazione alle opportunità offerte dall’aeroporto di 
Orio al Serio 

Ottimizzare l’utilizzo delle risorse di mobilità, valorizzando forme di 
condivisione dell’uso dell’auto/bici, di promozione dell’innovazione tecnologica e 
gestionale nell’ambito del settore trasporti 
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veicoli commerciali nelle aree più centrali (Città Alta, Centro storico), l’ambito di territorio al quale riferire, 

anche per il trasporto merci, la Low Emissions Zone (LEZ). Incentivando e sostenendo il ruolo di hub merci 

dell’aeroporto di Orio al Serio e la presenza di misure di green logistics e di cyclologistics quale risposta ai 

bisogni finali della catena distributiva; 

(8) Sostenere l’impiego di tecnologie applicate al sistema della mobilità passeggeri e merci così da 

rendere sempre più aderenti modalità e forme di organizzazione ed erogazione dei servizi e di gestione delle 

infrastrutture alle esigenze della domanda, disponendo al contempo delle informazioni per ottimizzare le 

gestioni (big data, veicoli a guida autonoma, MAAS); 

(9) La promozione della mobilità elettrica (“e-plan”), quale strumento per ridurre gli impatti ambientali e il 

consumo di combustibili fossili al fine di contrastare i cambiamenti climatici; 

(10) La leva tariffaria come strumento per far percepire il reale costo del trasporto ritenendo che una 

corretta modulazione della tariffa di sosta (in funzione della localizzazione degli spazi di sosta, della loro 

attrattività e della durata della medesima) rappresenti lo strumento più idoneo. 

7. Modalità di integrazione delle considerazioni ambientali 

La VAS, nel perseguimento dell’obiettivo strategico di integrare e rendere coerente il processo di 

pianificazione orientandolo verso la sostenibilità, consente l’inserimento della dimensione e delle tematiche 

ambientali negli atti di pianificazione e programmazione, nonché la diretta e costante partecipazione ai 

processi decisionali dei portatori d’interesse ambientale istituzionali, economici e sociali.  

La Valutazione Ambientale Strategica deve pertanto essere intesa come un processo che accompagna e si 

integra in tutte le differenti fasi della redazione di un Piano/Programma come un fattore di razionalità 

finalizzato ad accrescerne qualità, eccellenza ed efficacia. 

Per quanto concerne il PUMS del Comune di Bergamo, la progressiva integrazione delle valutazioni della 

VAS nel Piano è stata garantita dallo sviluppo contermine del Piano e della sua Valutazione Ambientale e 

dal costante confronto e scambio di informazioni e documenti tra i soggetti impegnati nell’elaborazione 

dell’uno e dell’altra.  

L’impostazione metodologica seguita per la VAS del PUMS ha consentito di valutare le proposte del piano in 

modo contestuale, di seguire il grado di sostenibilità delle stesse e di individuare in modo collegiale gli 

indicatori da utilizzare nella fase di monitoraggio.  

Il PUMS si caratterizza come un piano strategico che prevede alcune azioni di difficile localizzazione sul 

territorio comunale i cui impatti sull’ambiente sono per lo più indiretti mentre altre presentano localizzazioni 

precise e la loro realizzazione potrebbe chiedere azioni di compensazione. 

La valutazione effettuata mediante l’analisi multicriterio si basa sul concetto di “condizione di 

soddisfacimento”, ossia la valutazione non porta necessariamente ad individuare la scelta “ottimale” sotto 

tutti gli aspetti valutati, ma la scelta che meglio soddisfa gli obbiettivi strategici dell’Amministrazione, 

risultando mediamente coerente e sostenibile. 

Soprattutto per l’argomento trattato dal PUMS, non è sempre immediato comprendere le ripercussioni attese 

sul territorio a seguito della realizzazione di un’azione, anzi tale valutazione è molto più semplice effettuata a 

posteriori ossia una volta collaudata l’azione. 
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8. Misure previste in merito al monitoraggio 

La fase di monitoraggio, risulta molto importante perché consente di indirizzare, ove la concretizzazione 

delle azioni o l’evoluzione spazio/temporale della città non confermasse le previsioni della VAS, di modificare 

gli indirizzi e le strategie da realizzare. 

Per il PUMS, rispetto anche a quanto detto nei precedenti capitoli, il monitoraggio potrebbe consentire di 

capire se le azioni messe in campo sono in grado di risolvere le situazioni critiche relative al traffico urbano. 

La stessa direttiva 2001/42/CE all’articolo n. 10 prevede che vengano monitorati gli effetti ambientali 

significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine di individuare tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune. 

Considerando la rapidità di mutamento degli scenari territoriali, il monitoraggio assume una rilevanza 

strategica (seppur non ancora del tutto riconosciuta dalla prassi generale), quale processo di controllo e di 

risposta in itinere, che consente di evidenziare le performances delle azioni di Piano ed il loro indotto sulla 

caratterizzazione territoriale. Il monitoraggio periodico assolve, quindi, alla funzione di verificare, in un 

percorso di continui rimandi e confronti, la rispondenza tra azioni di Piano ed effetti ambientali, anche al fine 

di un eventuale riorientamento delle stesse determinazioni di Piano, o di integrazione dello stesso con altre 

azioni. 

Particolare importanza, in tale percorso, assume la definizione e la scelta degli indicatori: tali indicatori sono 

stati scelti per la loro maggiore pertinenza e significatività nel rappresentare i fenomeni a cui si correlano e 

che mirano ad indagare, dovuta proprio all’aderenza con il contesto territoriale di riferimento ed agli obiettivi 

ed azioni previsti,  per la facilità di reperimento e di aggiornamento dei dati utili alla compilazione dei valori 

degli indicatori stessi, per la immediata comunicabilità, intesa come comprensibilità da parte del pubblico 

(tecnici e non) e, infine, per contenere il dispendio di risorse necessarie alle attività legate al monitoraggio. 

Ciò ha comportato l’elaborazione di una specifica metodologia di valutazione dei valori relativi agli indicatori 

scelti i quali fanno riferimento a due categorie: indicatori definiti dal D.M. 4 agosto 2017 e indicatori propri del 

PUMS.  Tali indicatori, di tipo oggettivo (in quanto caratterizzati da parametri), sono stati individuati in 

analogia con quelli definiti all’interno del PUMS al fine di avere tutte le caratteristiche accennate 

precedentemente. Gli indicatori proposti derivano in parte da quanto previsto dal D.M. 4 agosto 2017 e in 

parte definiti nel precorso di redazione del PUMS. 

9. Valutazione d’Incidenza del Sito d’Importanza Comunitaria: Bosco d’Astino e 
dell’Allegrezza 

Sul territorio del Comune di Bergamo è stata individuata una Zona Speciale di Conservazione, ex Sito 

d’Importanza Comunitaria: “Bosco dell’Astino e dell’Allegrezza”, IT2060012, e come specificato dalla DGR 

VIII/6420 si è proceduto alla valutazione degli impatti che le trasformazioni previste nel Documento di Piano 

potevano indurre sul sito. 

La proposta di PUMS individua diversi punti e nodi strategici nel territorio comunale sui quali incentrare 

l’azione e delineare politiche di gestione del territorio e scelte strategiche. 

Le azioni che derivano da queste strategie non mostrano conflitti diretti con il Sistema Natura 2000 e con il 

sistema ecostrutturale ed ecofunzionale ad esso connesso.  
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Il Piano non introduce previsioni capaci di interferire con gli obiettivi di conservazione e le misure proposte: 

tutte le previsioni riguardano, infatti, prevalentemente le aree più urbane del comune adeguatamente distanti 

dalla zona di tutela. 

Pertanto le azioni e le previsioni del PUMS non comportano alcuna incidenza diretta sugli elementi sensibili 

della Rete Natura 2000 e non interferiscono con Misure di conservazione per gli Habitat di interesse 

comunitario di cui a Deliberazione di Giunta Regionale n. X/4429 del 30 novembre 2015. 

In data 12 aprile 2019 con nota registrata n. E0107242 PG è pervenuto il parere favorevole formulato dal 

Parco dei Colli di Bergamo individuata in qualità di Autorità Competente per Valutazione d’incidenza della 

ZSC “Bosco d’Astino e dell’Allegrezza”. 

10. Osservazioni pervenute nel procedimento di VAS 

Nel corso del Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sono pervenute n. 7 (sette) osservazioni: 

1. nota pervenuta in data 10/04/2019 P.G. n. E0107147 della Provincia di Bergamo; 

2. nota pervenuta in data 17/04/2019 P.G. n. E0112594 di ATS; 

3. nota pervenuta in data 19/04/2019 P.G. n. E0115859 della società Grupedil; 

4. nota pervenuta in data 23/04/2019 P.G. n. E0117355 dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo, alla quale è stata 

allegata anche nota della società Uniacque S.p.A.; 

5. nota pervenuta in data 06/05/2019 P.G. n. E0126060 dei signori Signorelli/Corbetta; 

6. nota pervenuta in data 07/05/2019 P.G. n. E0127021 del gruppo di residenti in Longuelo – Sig.ra 

Luisanna Pedretti; 

7. nota pervenuta in data 07/05/2019 P.G. n. E0128080 di Arpa Lombardia, Dipartimento di Bergamo. 

Alla luce dei contributi pervenuti, nell’ambito della Dichiarazione di Sintesi allegata al Piano adottato, sono 

state formulate le seguenti considerazioni: 

1. Per quanto concerne la nota della Provincia di Bergamo non si rilevano osservazioni particolari; 

2. Per quanto concerne la nota di ATS Bergamo non si rilevano osservazioni particolari; 

3. In merito alla richiesta della società Grupedil di adeguare le previsioni del PUMS all’Accordo di 

Programma relativo al progetto Chorus Life, si fa presente che la tematica non riguarda strettamente 

aspetti di natura ambientale. Per tale motivo si rimanda alla successiva fase di controdeduzioni al Piano 

adottato in cui effettuare le necessarie verifiche e adeguamenti; 

4. Per quanto concerne le attenzioni alla fase di realizzazione delle opere rilevate dalla società Uniacque, si 

ritiene che le indicazioni inserite nel capitolo 7 del Rapporto Ambientale appaiono sufficientemente 

tutelanti della protezione della falda idrica, della prevenzione generale alle questioni idriche in 

soprassuolo e sottosuolo; 

5. In merito alle perplessità dimostrate dal signor Signorelli circa la realizzabilità del tracciato viario in 

previsione denominato “V01”, si fa presente che gli schemi grafici allegati e facenti parte integrante del 

PUMS, sui quali vengono individuati, tra le altre cose, le opere pianificate in materia di connessioni viarie, 

sono da considerarsi del tutto indicativi in termini di esatta giacitura degli interventi. Non si tratta, infatti, di 

cartografia tecnica; gli allegati grafici hanno il mero scopo di fornire una rappresentazione visuale, del 

tutto indicativa, di ciò che viene descritto nella parte testuale del documento. Si rassicura pertanto che, in 

fase di progettazione, saranno attuate tutte le necessarie cautele atte da un lato a minimizzare 

l’eventuale impatto ambientale e paesaggistico connesso alla realizzazione dell’intervento in oggetto e, 

dall’altro, a preservare gli edifici di valore storico-culturale presenti. Per quanto concerne la previsione di 
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una nuova strada come da indicazioni contenute del P.G.T., le valutazioni preliminari hanno consentito di 

avanzare perplessità circa la fattibilità tecnica della stessa in termini di innesti sull’asse interurbano e 

l’utilità di perseguire un tale disegno all’interno di un modificato assetto complessivo delle connessioni 

stradali di media distanza; 

6. Circa i differenti costi parametrici utilizzati per la preventivazione economica degli interventi riguardanti la 

realizzazione del sistema ciclopedonale (emerso dalla nota dei residenti di Longuelo), si fa presente che il 

valore parametrico utilizzato costituisce una media che tiene in considerazione tipologie di intervento di 

diversa natura, che vanno dalla corsia ciclabile (realizzabile a costi molto contenuti con segnaletica 

orizzontale su carreggiata) alla pista ciclabile in sede propria (da realizzarsi esternamente alla carreggiata 

stradale, e che comporta oneri più elevati per km lineare). Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, 

trattandosi di uno strumento di pianificazione strategico con orizzonte temporale decennale, non entra nel 

dettaglio delle caratteristiche di ciascun tratto pianificato, e rimanda alla pianificazione attuativa e al 

successivo iter progettuale la definizione di dettaglio delle caratteristiche tecniche e delle risorse 

finanziarie necessarie alla realizzazione di ciascun elemento costituente la rete ciclopedonale prevista; 

7. Riguardo agli aspetti rilevati da Arpa Lombardia si è fatto presente che: 

a) l’utilizzo di un indicatore riferito ai costi della mobilità calcolato in ragione della riduzione dei costi medi 

annui di utilizzo dell'auto (Tassa di possesso, assicurazione, pedaggio, carburante) appare una 

soluzione pratica, congrua al macro-obiettivo e capace di restituire un riferimento valido circa la 

valutazione dell’effettivo riduzione dei costi di mobilità sostenuti dai cittadini. Si tratta inoltre di un 

indicatore collegato agli obiettivi minimi obbligatori individuati dal Decreto 4 agosto 2017 la cui lettura, 

all’interno del PUMS di Bergamo, deve essere inquadrata in un contesto di contemporaneo aumento 

dell’offerta delle alternative modali “sostenibili”, in primis il trasporto pubblico, che si prevede porterà 

nel tempo a una riduzione del possesso e dell’utilizzo dell’auto (cfr. diminuzione del tasso di 

motorizzazione, diminuzione delle percorrenze); 

b) le misure correttive da inserire nel Rapporto Ambientale qualora gli esiti degli indicatori di 

monitoraggio dovessero rilevare risultati non in linea con le attese; si ritiene di inserire nel capitolo del 

Monitoraggio del Piano alcune attenzione ed alcune azioni concrete da poter mettere in atto, previa 

valutazione e ponderazione; 

c) la necessità di prevedere un referente, Ufficio o soggetto, responsabile dell’attuazione del PUMS; in 

tal caso si fa presente che il Piano è in capo al Servizio Mobilità e Trasporti del Comune di Bergamo, 

che fungerà da coordinatore e gestore dell’attuazione sia per quanto di sua stretta competenza sia per 

quanto concerne l’attività dell’Amministrazione nel suo complesso; 

d) L’individuazione delle strutture che provvederanno a recuperare i dati per la compilazione: le 

indicazioni inserite nella proposta di Piano e nel Rapporto Ambientale appaiono sufficientemente 

chiare. Con indicazione generica di “Comune” si intende che la struttura che si occuperà della 

compilazione del monitoraggio dovrà attivare i diversi uffici comunali (oggi non elencabili o identificabili 

con precisione) che potranno fornire i dati necessari alla compilazione; 

e) La localizzazione delle aree parcheggio di interscambio: come emerso durante la Conferenza di 

Valutazione, il PUMS è uno strumento strategico con orizzonte temporale decennale e le scelte 

localizzative non sono né conformative dei suoli né “rigide”. Data anche la stretta interrelazione 

esistente tra gli strumenti di pianificazione territoriale/ urbanistica e quelli di pianificazione della 

mobilità e dei trasporti, il PUMS si caratterizza non solo come precipuo strumento settoriale ma anche 
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come autorevole elemento di indirizzo nella definizione dei sistemi infrastrutturali (e del conseguente 

regime giuridico dei suoli) all’interno dei Piani urbanistici. Le scelte localizzative dei parcheggi di 

interscambio dovranno, pertanto, essere successivamente declinate nel dettaglio sia della 

localizzazione sia della progettazione; 

f) In merito alle difformità rilevate tra proposta di Piano e studio preliminare di VIA della linea tramviaria 

T2 Bergamo-Villa D’Almè, si fa presente che la tematica non riguarda strettamente aspetti di natura 

ambientale; per tale motivo si rimanda alla successiva fase di controdeduzioni al Piano adottato in cui 

effettuare le necessarie verifiche e adeguamenti. In ogni caso si precisa che: 

i. il parcheggio previsto presso la fermata di Ramera avrà esclusiva valenza locale e, come da studio 

ambientale, avrà capienza di circa 300 posti auto; la sua mancata indicazione all’interno del 

documento del PUMS si tratta di un errore formale, che si ritiene di correggere inserendo nel testo 

e negli elaborati grafici le relative indicazioni (localizzazione, posti auto, ecc.), successivamente 

alla fase di adozione del PUMS;  

ii. in relazione allo Scenario di Piano proposto, che prevede tra le altre cose il potenziamento 

dell’accessibilità alla Città Alta dai quartieri nord-est di Bergamo su modo pubblico e una più 

stringente regolamentazione degli accessi automobilistici, si è considerato necessario prevedere 

una più adeguata offerta di posti auto presso il futuro parcheggio di S. Antonio;  

iii. lo Scenario di Piano proposto aumenta considerevolmente l’offerta di sosta inizialmente prevista 

presso il parcheggio di interscambio della fermata di Petosino poiché si valuta che da un lato 

debba essere organizzato un luogo di interscambio attrattivo e di adeguata capacità in prossimità 

del previsto by-pass di Villa d’Almè e dall’altro debbano essere protetti dal traffico destinato 

all’interscambio i centri abitati inclusi nel tratto tra il citato by-pass e il parcheggio di Ramera (che, 

si ribadisce, dovrà essere destinato all’utilizzo locale). 

g) In merito alle riflessioni circa i dati forniti nel Rapporto Ambientale riguardanti la matrice atmosfera, si 

apprezza l’apporto collaborativo dell’Ente. Si fa presente che i dati contenuti nella relazione sullo stato 

della qualità dell’aria in Provincia di Bergamo (che riporta anche i dati del comune di Bergamo), messi 

a disposizione da Arpa stessa, sono i medesimi della “Campagna di approfondimento sulla Qualità 

dell’Aria” richiamati nel Rapporto Ambientale e rappresentano, insieme ai dati delle emissioni rilevati 

dalle centraline cittadini, i dati più recenti a cui fare riferimento per la valutazione della qualità 

atmosferica. 

11. Espressione Parere Motivato, Dichiarazione di Sintesi e adozione del PUMS 

L’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, alla luce della Proposta di Piano e del 

Rapporto Ambientale, ha formalizzato in data 14/05/2019, P.G. I0133550, il Parere Motivato, presupposto 

per la prosecuzione del procedimento di adozione del Piano, esprimendo parere positivo circa la 

compatibilità ambientale del PUMS, stabilendo le seguenti prescrizioni: 

• “[…] dovranno essere completate le informazioni relative al piano di monitoraggio, con l’individuazione di 

tutte le fonti di popolamento degli indicatori e l’individuazione delle strutture che provvederanno a 

recuperare, dalle diverse fonti, i dati di popolamento complessivi e redigeranno i report periodici di 

monitoraggio; 
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• dovranno essere indicate le possibili misure correttive atte a reindirizzare le azioni di Piano, qualora gli 

esiti del monitoraggio periodico dovessero attestare un rischio di scostamento dagli obiettivi prefissati al 

2030; 

• dovranno essere completati i dati di qualità dell’aria presenti nel Rapporto Ambientale con riferimento ai 

dati contenuti nella “Relazione sullo stato della qualità dell’aria in Provincia di Bergamo” (scaricabile dal 

sito di Arpa Lombardia) e così come indicato nell’osservazione pervenuta da Arpa, Dipartimento di 

Bergamo, in data 07/05/2019 n. PG E0128080 […]”. 

Sulla base del Parere Motivato succitato l’Autorità Procedente per la VAS ha formulato in data 14/05/2019, 

P.G. I0133669, la Dichiarazione di Sintesi finalizzata a illustrare in che modo le considerazioni ambientali 

sono state integrate nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e come si è tenuto conto delle 

informazioni e valutazioni contenute nel Rapporto Ambientale, nei pareri espressi e nei risultati delle 

consultazioni effettuate, per garantire il principio dello sviluppo sostenibile. 

La Giunta Comunale ha adottato la proposta di PUMS, comprensivo del Rapporto Ambientale, con 

Deliberazione n. 0259-19 del 17/05/2019. 

L’Autorità Procedente, a norma di Legge, ha provveduto a dare informazione circa la decisione e a 

pubblicare sul sito web del Comune di Bergamo e sul sito web SIVAS di Regione Lombardia il 

provvedimento di adozione unitamente al Piano adottato, comprensivo del Rapporto Ambientale, così come 

integrato e/o modificato dal Parere Motivato, dal Parere Motivato stesso e dalle modalità circa il sistema di 

monitoraggio.  

Al fine di garantire uniformità con quanto precedentemente fatto con altri piani di settore, si è proceduto 

inoltre alla pubblicazione dell’Avviso di deposito in visione al pubblico del PUMS e relativi allegati su un 

quotidiano locale (L’Eco di Bergamo) e uno nazionale (Il Giorno) a far data dal 10/12/2019, al fine di 

pubblicizzare la possibilità di presentare osservazioni al Piano stesso, depositando gli elaborati di Piano sul 

sito istituzionale del Comune di Bergamo e presso il Servizio Mobilità e Trasporti per n. 60 (sessanta) giorni 

con termine per la contestuale presentazione delle osservazioni fissato per il giorno 10/02/2020. 

Entro il termine di scadenza fissato per il giorno 10/02/2020 risultano pervenute complessivamente n. 19 

osservazioni, oltre a n. 1 parere; fuori termini risultano essere pervenute n. 3 osservazioni, oltre a n. 1 

parere, che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto comunque di prendere in esame alla luce 

dell’importanza del contributo dei portatori di interesse ai fini della migliore definizione del PUMS.  

Nel seguito si riporta l’elenco delle osservazioni/pareri pervenuti: 

 

RIEPILOGO OSSERVAZIONI PERVENUTE 

N. 

osservazi

one 

N. 

sottopunti 

P.G. e data di 

presentazione 

osservazione 

Soggetto osservante 

Qualifica 

soggetto 

osservante 

1 1 
P.G. E0404410 del 

20/12/2019 
Arch. Valsecchi Fulvio Privato 

2 1 
P.G. E0002811 del 

07/01/2020 
Arch. Valsecchi Fulvio Privato 

3 5 
P.G. E0029457 del 

04/02/2020 
Sig.ra Bugada Mariacarla Associazione 

4 2 
P.G. E0033912 del 

06/02/2020 
Sig.ra Pedretti Luisanna Privato 
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5 2 
P.G. E0040402 del 

07/02/2020 
Sig. Signorelli Francesco Privato 

6 3 
P.G. E0040623 del 

07/02/2020 
Sig. Brivio Alberto Privato 

7 5 
P.G. E0041335 del 

08/02/2020 
Sig. Floridi Davide Privato 

8 1 
P.G. E0041340 del 

08/02/2020 
Sig. Floridi Davide Privato 

9 5 
P.G. E0041341 del 

08/02/2020 
Sig. Floridi Davide Privato 

10 3 
P.G. E0041392 del 

09/02/2020 
Sig.ra Valastro Viviana Privato 

11 3 
P.G. E0041405 del 

10/02/2020 
Sig. Torri Gabriele Privato 

12 1 
P.G. E0041487 del 

10/02/2020 
Dott. Assolari Paolo 

Associazione/ 

Comitato 

13 6 
P.G. E0041490 del 

10/02/2020 
Dott.ssa Airoldi Antonella Comitato 

14 5 
P.G. E0041497 del 

10/02/2020 
Sig. Pellegrini Fabrizio Associazione 

15 2 
P.G. E0041500 del 

10/02/2020 
Sig.ra Pedretti Luisanna Comitato 

16 1 
P.G. E0042431 del 

10/02/2020 
Sig.ra Corbetta Chiara Privato 

17 152 
P.G. E0042435 del 

10/02/2020 

Dott. Cremaschi Nicola, 

Dott.ssa Morganti Paola, 

Dott.ssa Porta Giulia, Dott. 

Cattaneo Giuseppe, Dott.ssa 

Pozzi Giliola, Dott. Bugliari 

Massimo 

Associazioni, 

Comitati e Privati 

18 7 
P.G. E0042501 del 

10/02/2020 
Ing. Trussardi Serena Comune Bergamo 

19 2 
P.G. E0042567 del 

10/02/2020 
Sig. Paramatti Marco Privato 

20 1 
P.G. E0043322 del 

11/02/2020 
Sig. Toller Federico Privato 

21 4 
P.G. E0100541 del 

24/04/2020 
Geom. Lizzola Carlo Comune Stezzano 

22 1 
P.G. I0118476 del 

26/05/2020 
Arch. Leo Domenico Comune Bergamo 

 
RIEPILOGO PARERI PERVENUTI 

N. parere 
N. 

sottopunti 

P.G. e data di 

presentazione 

parere 

Soggetto osservante 

Qualifica 

soggetto 

osservante 

1 1 
P.G. E0033540 del 

05/02/2020 
Dott. Imbrogno Pietro ATS Bergamo 

2 1 
P.G. E0021673 del 

24/01/2022 
Ing. Guerra Federica Aria S.p.a. 
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12.  Parere Motivato Finale, Dichiarazione di Sintesi Finale e approvazione del PUMS 

Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, a seguito di analisi ed esame delle stesse, 

l’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, ha formulato in data 22/02/2022, P.G. 

I0052913, il Parere Motivato Finale, decretando PARERE POSITIVO circa la compatibilità ambientale del 

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Bergamo, ribadendo comunque le prescrizioni 

contenute nel Parere Motivato di cui al precedente capitolo 11. Sulla base di tale Parere l’Autorità 

Procedente ha formulato la presente Dichiarazione di Sintesi Finale. 

Non essendo emersi dalle osservazioni nuovi elementi conoscitivi e valutativi, l’Autorità Procedente per la 

VAS, ritenendo non significativi gli effetti sull’ambiente prodotti dalle modificazioni e integrazioni al Piano 

derivanti dell’accoglimento di parte delle osservazioni, non ha previsto alcuna revisione del Piano 

significativa ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e del Rapporto Ambientale; 

conseguentemente non è emersa la necessità di convocare un’ulteriore seduta della Conferenza di 

Valutazione volta alla formulazione del Parere Motivato Finale. 

Gli atti del Piano saranno depositati presso gli uffici dell’Autorità Procedente e pubblicati per estratto sul sito 

web SIVAS di Regione Lombardia.  

13. Fase di attuazione e gestione 

Il percorso valutativo proseguirà durante la fase di attuazione e di gestione del PUMS: tramite il monitoraggio 

verranno verificati gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano e il raggiungimento 

degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti ed 

adottare le opportune misure correttive. In tale fase è prevista nel processo di VAS l’elaborazione di Rapporti 

di Monitoraggio costituiti da documenti di pubblica consultazione che l’Amministrazione Comunale dovrà 

emanare con modalità e tempistiche stabilite nel Rapporto Ambientale cui si rimanda per gli aspetti di 

dettaglio. Sulla base dei risultati conseguiti l’Amministrazione Comunale potrà decidere se e come 

intervenire sul Piano stesso:  

• qualora gli scostamenti tra i valori previsti e quelli effettivamente registrati fossero significativi e la 

responsabilità degli effetti inattesi fosse imputabile a interventi previsti o già realizzati appare corretto 

procedere ad una revisione del Piano; 

• qualora invece si registrino differenze modeste l’Amministrazione Comunale potrà decidere comunque di 

continuare con il monitoraggio senza effettuare cambiamenti, sussistendo anche la possibilità che tali 

scostamenti siano dovuti a particolari condizioni contingenti. 

 

Bergamo, li 22/02/2022. 

 

           L’Autorità Procedente per la VAS 

     IL DIRIGENTE  
                                                                                               Direzione Ambiente, Verde Pubblico e Mobilità 

                   Servizio Mobilità e Trasporti 

Dott. Arch. Silvano ARMELLINI (*) 

 

 
 

(*) Il presente documento informatico è stato firmato digitalmente ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di 

Bergamo, in conformità alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, approvato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 


